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Come combattere la disoccupazione giovanile 

L'agricoltura non è 
un ritorno all'antico 

La disoccupazione giovani­
le è emersa da tempo come 
una delle questioni economi­
che. sociali e politiche più 
important i nel Mezzogior­
no, in particolare la cri­
si dell 'intero settore pro­
dutt ivo dà al fenomeno aspet­
ti inquietanti che impongono 
soluzioni urgenti, in una pro­
spettiva di reale rinnovamen­
to del processo di sviluppo 
economico del paese. 

Diventa essenziale perciò 
affrontare il problema della 
disoccupazione giovanile te­
nendo presente il fat to che 
non è possibile riassorbire gli 
squilibri della nostra econo­
mia senza una riorganizza­
zione e un rilancio qualifi­
ca to dell 'apparato produttivo. 
che faccia perno sul rinnova­
mento e lo sviluppo di una 
agricoltura moderna, asso-

• ciota, programmata e coor­
d ina ta . 

Oggi i giovani rifiutano, a 
• ragione, di accettare la «con­

dizione» che 11 sistema ca­
pitalistico impone loro nel­
le campagne. La fuga delle 
nuove generazioni dall'agri­
coltura è un fenomeno gene­
ralizzato che tocca tut t i gli 
s t ra t i della gioventù: brac­
cianti . coltivatori dirett i , gio­
vani diplomati e laureati ed 

• h a origine da condizioni og-
. gettive, da prospettive di red-
i dito, di lavoro, di condizioni 
• di vita assolutamente insuf-
' f iden t i ; ma anche dal tipo 
.' di scuola, dal modelli cultu-
' rnli e da valori morali og­

ni prevalenti che spingono a 
. considerare l 'attività agrico­

la e la vita in campagna. 
come qualcosa di arcaico, ar­
retrato, superato. 

Bisogno dimenici 
Deve essere invece chiaro 

che il rilancio di un'agricol­
tura moderna non significa 
un ritorno all 'antico. L'agri-

. coltura è il settore produt­
tivo dove più urgente e pro­
fonda è la necessità di tra­
sformazioni e di riconversio­
ni produttive e dove quin­
di maggiore è il bisogno di 
una grande massa di tecni­
ci. delle loro conoscenze, del 
loro lavoro, del loro contri­
buto. Un'agricoltura moder­
n a offrirebbe in sasta nza a 
migliaia di giovani tecnici 
diplomati e laureati sboc­
chi occupazionali coerenti al­
la loro formazione. Non so­
lo: una politica agrar ia che 
tendesse all'utilizzazione com-

. pietà delle risorse disponibi­
li. uomini e terre, potrebbe 
produrre un incremento no­
tevole deiroccupazione non 

• solo nel settore agricolo, ma 
In quelli ad esso collegati. 

• poiché darebbe nuovo impul­
so allo sviluppo e alla ri­
s trut turazione dell 'apparato 

" industriale verso la produ-
. zione di beni s t rumental i 

necessari all 'agricoltura. Un 
• nuovo e diverso sviluppo del­

l ' industria chimica (per la 
fornitura a prezzi equi di 
concimi, antiparassi tari , ecc.). 

, dell ' indùstria siderurgica e 
meccanica (per la fornitura 
di beni che consentissero la 

specializzazione della mecca­
nizzazione agricola o l'avan­
zamento dei processi irrigui 
nelle campagne) , dell'indu­
stria a l imentare (per lo svi­
luppo di produzioni rispon­
denti sul piano qualitativo e 
quanti tat ivo alle esigenze rea­
li dei consumatori) potrebbe 
determinare un al to tasso di 
occupazione, sopra t tu t to nel 
Mezzogiorno. 

Ma per questo diventa es­
senziale che la battaglia per 
il r innovamento delle strut­
ture agricole non venga scis­
sa da quella per la ricon­
versione dell 'apparato indu­
striale. dall 'applicazione del­
la legge sui Mezzogiorno, dal­
le iniziative per l'avviamen­
to dei giovani al lavoro e so­
p ra t tu t to che anche la mas­
sa dei giovani disoccupati 
venga mobilitata per una 
riorganizzazione dell 'appara­
to produttivo. 

E' necessario perciò elabo­
rare progetti concreti (per 
settore e per territorio) di 
avviamento al lavoro dei gio­
vani che abbiano per fine lo 
sviluppo agricolo, utilizzan­
do non soio i fondi messi a 
disposizione per l'inserimen­
to specifico dei giovani nei 
settori produttivi e nei ser­
vizi, ma anche quan to è oggi 
s tanziato o verrà s tanziato 
per il r innovamento comples­
sivo dell 'agricoltura. 

E' difficile avanzare prò--
portte definite e puntuali , .so­
pra t tu t to perché esse dovran­
no rispondere alle specifiche 
esigenze territoriali , ma si 
può indicare a grandi linee 
come sarebbe rapidamente 
possibile utilizzare decine di 
migliaia di giovani, t an to 
quelli oggi precar iamente in­
seriti nel processo agricolo 
produttivo, quanto 1 giovani 
diplomati, laureati , periti a-
grari per la quasi totali tà di­
soccupati: 

O un'aliquota importante di 
giovani tecnici potrebbe 

essere utilizzata per tenere 
corsi di formazione professio­
nale agricola, programmati 
dalle Regioni e finalizzati 
alla promozione di coopera­
tive e di s t ru t tu re associative 
con prospettiva di un posto di 
lavoro stabile; 

© spazi di lavoro straordi­
nar io si aprono per i 

giovani tecnici per la realiz­
zazione di a t t iv i tà urgenti 
quali ad es. la raccolta delle 
domande per la presentazio­
ne dei piani di ristruttura­
zione aziendale nel settore 
agrumicolo o il censimento 
delle terre incolte o ma'.co-
tivate e la successiva promo­
zione di cooperative per la 
gestione e la messa a col­
ture di queste terre, da con­
cedere in affitto a coopera-
tive di braccianti e contadi­
ni . cooperative cui gli stessi 
giovani potrebbero parteci­
pare in qualità di membri o 
di tecnici: 

O un numero importante di 
giovani diplomati e lau­

reat i potrebbero essere im­
piegati per studi e ricerche 
al servizio delle Comunità 
montane , dei Comprensori. 
dei Comuni rurali più gran­
di, s tudi e ricerche volti a 

raccogliere i dati necessari 
per elaborare i piani di svi­
luppo generali e di riforma 
agrar ia ; 
£ k giovani laureati , diplo-
" mati e tecnici potreb­
bero essere utilizzati per lo 
sviluppo e la generalizzazio­
ne nelle campagne dei cor­
si delle 150 ore per il recu­
pero della scolarità dell'ob­
bligo (privilegiando nell'av­
vio ai corsi giovani coltivato­
ri e braccianti) , per un pia­
no dt potenziamento delle 
s t ru t ture scolastiche nelle 
campagne e di qualificazione 
della scuola pubblica, per un 
piano di formazione profes­
sionale di centinaia di mi­
gliaia di coltivatori; 
f% per impieghi più diret-
*"* tamente produttivi po­
trebbero essere utilizzati gio­
vani per opere di trasforma­
zione. irrigazione (in parti­
colare nell 'ambito dei piani 
delia Cassa per il Mezzo­
giorno). ma anche per ope­
re di più ridotta portata di 
r isanamento e di r iat tamen­
to dell'edilizia e della viabili­
tà rurali, di at trezzature in­
teraziendali; 
{•fc decine di migliaia di gio-
^** vani, braccianti e ope­
rai agricoli già inseriti nel 
processo produttivo, ma con 
occupazione precaria e sen­
za qualificazione proiessionale 
adeguata, potrebbero ottenere 
garanzie di riqualificazione e 
di occupazione stabile at t ro-
verso corsi di riqualificazione 
retribuiti e tirocini nelle 
s t ru t tu re produttive pubbli­
che; 

O molti giovani oggi non 
impegnati nelle aziende 

coltivatrici potrebbero essere 
reinseriti nel lavoro azienda­
le a t t raverso corsi formativi 
teorici e tirocini pratici, evi­
dentemente retribuiti, che 
consentano l 'acquiszione del­
le conoscenze necessarie per 
la conduzione di un'azienda 
moderna, nonché natural­
mente a t t raverso un più fa­
cile accesso alla qualifica di 
coltivatore dire t to e l'otteni­
mento di condizioni prefe­
renziali per l 'insediamento in 
azienda. 

Proposta concreta 
In questo quadro parti­

colarmente significativa e 
importante appare l'iniziati­
va della Federazione Giova­
nile Comunista di dare vita 
ad una proposta concreta di 
avviamento dei giovani al la­
voro in agricoltura che sia 
il risultato di iniziative art i­
colate sul territorio ed indi­
rizzate su obiettivi precisi. 
Si s t anno già svolgendo a 
livello delle singole regioni 
e delle singole zone incontri 
e dibattit i che dovranno por­
ta re ad indicazioni concrete 
per l'utilizzazione de: giovani 
in agricoltura (elaborate an­
che con il contributo degli 
enti locali e delle forze sc~ 
c i i i n di cui sarà momento 
importante !a Conferenza 
che si t e r rà a Bari il 17-18-19 
dicembre. 

Carla Barbarella 

Dopo sei ore di discussione la trattativa aggiornata a stamani 

DIFFICILE INIZIO DEL NEGOZIATO 
PER IL CONTRATTO DEGLI STATALI 

Un documento del governo sul quale i sindacati avevano già espresso le loro riserve — Assemblee dentro il mini­
stero — Gli incontri per la scuola, per i postelegrafonici e per i ferrovieri — Presa di posizione di SFI, SAUFI e SIUF 

Inizio difficile ieri matti­
na delle t ra t ta t ive per il con­
t ra t to dei lavoratori statali. 
Dopo oltre sei ore di riunioni 
a delegazioni plenarie e ri­
strette, l 'incontro è stato so­
speso per riprendere questa 
mat t ina alle 10, sempre a 
Palazzo Vidoni. 

Diverse centinaia di statali. 
provenienti dai ministeri e 
dagli altri uffici della pub­
blica amministrazione, han­
no dato vita sin dall'inizio 
della riunione, cominciata 'al­
le 9.30. ad una manifesta­
zione nei pressi di Palazzo 
Vidoni e all ' interno stesso del­
la sede delle trattative. Al 
termine dell 'incontro i lavo­
ratori sono rimasti riuniti in 
assemblee, dentro gli uffici. 

La riunione di ieri mat­
tina — conclusasi dopo le 
16 — era iniziata con la pre 
sentazione e l'esposizione da 
parte del sottosegretario 
Bressani del documento che 
esprime le posizioni del go­
verno sul contrat to degli sta­
tali. Su questo documento, i 
sindacati avevano già espres­
so numerose riserve nei gior­
ni scorsi. Dopo tre ore di 
discussione, la decisione di 
proseguire la trat tat iva con 
delegazioni r istret te: da una 
parte Bressani con i suoi più 
strett i collaboratori (ieri mat­
tina mancava il sottosegreta­
rio al Tesoro, Abis) e dal­
l'altra i tre segretari gene­
rali delle Federazioni deeli 
statali (De Angelis. Bastia-
noni. Di Poce) e due segre­
tari confederali (Ciancazlint 
e Pagani ) . Al termine della 
riunione, l 'annuncio che gli 
incontri riprendono s ta rmni 
alle 10. Nel corso della trat­
tativa non è mancato il ne-
ricolo reale di una rot tura: 
i sindacati , con senso di re­
sponsabilità. hanno voluto 
continuare la t rat ta t iva f« te­
nere il tavolo», come si di­
ce) chiedendo al rappresen­
tan te del governo un muta­
mento radicale delle posizio­
ni dell'esecutivo. Le diver­
genze non sono poche e le 
proposte presentate dal go­
verno non ne hanno certo 
ristretto l 'area: si pensi sol­
tanto alla posizione dell'ese­
cutivo sul punto principale 
della piattaforma dei sinda­
cati (la a qualifica funziona­
le»; che il governo vorreb­
be a t tuare dal 1. gennaio '79: 
va,le a . di.re che v Ja stessa 
verrebbe -applicata- 'col-, prok-. 
simo cont ra t to . - • •• 

Insomma l'unico fatto po­
sitivo — e questo l 'hanno sot­
tolineato anche i dirigenti sin­
dacali — è che gli incontri 
proseguono e che si sia vo­
luta evitare la rot tura delle 
t rat tat ive. 

FERROVIERI — Per i la­
voratori delle Ferrovie la ri­
presa delle trat tat ive (dopo 
due mesi di interruzione * e 
tre scioperi nazionali procla­
mat i dai sindacati confede­
rali) è prevista per il po­
meriggio di mercoledì 15 di­
cembre. Ieri la segreteria 
della Federazione Sfi-Saufi-
Siuf ha reso noto un docu­
mento nel quale, fra l'altro. 
si afferma che «l 'esito del­
l 'incontro governo-sindacati 
del 4 dicembre scorso, rela­
t ivamente alle vertenze del 
pubblico impiego, costituisce 
un presupposto importante 
per la ripresa delle trat tat i­
ve su un terreno di maggio­
re concretezza. In particola­
re — prosegue la Federazio­
ne sindacale dei ferrovieri —. 
va valutato positivamente il 

tu t to il movimento sindaca­
le », il documento della se­
greteria della Federazione 
unitaria dei ferrovieri affer­
ma che « ora è necessario che 
la ripresa delle t rat ta t ive sia 
segnata da una effettiva vo­
lontà del governo di attua­
re gli impegni assunti il 4 
dicembre compreso quello di 
pervenire entro il corrente 
mese ad una soluzione poli­
tica della vertenza». Il do­
cumento più oltre ribadisce 
« l'esigenza di conseguire con­
creti risultati sul terreno de­
gli investimenti, della rifor­
ma delle Ferrovie dello Sta­
to, di una nuova organizzazio­
ne del lavoro e di un di­
verso ordinamento del per­
sonale. In questo contesto la 
soluzione dei problemi eco­
nomici deve affermare la ten­
denza perequativa e prevede­
re benefici anche per il 
1976 >.. 

Il documento termina Invi­
tando « i lavoratori delle Fer­
rovie a mantenere viva la 
mobilitazione per una solleci­
ta e positiva soluzione Jella 
vertenza » e condannando fer­
mamente « le azioni di lotta 

preannuncite dai sindacati au­
tonomi a sostegno di obiet­
tivi demagogici che mirano 
in realtà ad isolare la cate-

Detrazione fiscale 
di 4.000 lire 

sulla 13a 

goria dal resto del movi- , 
mento ». i 

« La segreteria — conclu- ] 
de la nota — esprime la cer­
tezza che i lavoratori del-
le Ferrovie isoleranno ancor i 
di più i sindacati autonomi, j 
le cui lotte appaiono ormai i 
come lotte della disperazio ! 
ne dopo che gran parte di i 
quei ferrovieri che in buona j Q u C 5 f a n n o i lavoratori di-
fede avevano aderito hanno ; p i e n t i e i pensionati che 
rifiutato di farsi t r a s c i n a r e , u reddlto m f e r i o r e 
In una strada .cenza sbocco ». j 

POSTELEGRAFONICI — 
Per quanto riguarda il con­
t ra t to dei lavoratori postele­
grafonici e telefonici un pri­
mo incontro tra i sindacati 

Incontro sindacale 
italo-tedesco 
a Stoccarda 

e il sottosegretario Bressani 
è previsto per il pomeriggio 
di giovedì 16 dicembre. 

SCUOLA — Presso il mi­
nistero della Pubblica Istru­
zione sono ripresi ieri sera 
— dopo un lungo periodo di 
interruzione — g'.T incontri 
per il rinnovo del contrat to 
del personale della scuola. 1 
punti qualificanti della piat­
taforma sindacale riguardano 
11 problema degli organici e 
del precariato, il decentra­
mento e l ' inquadramento del 
personale non docente, i mi­
glioramenti retributivi. 

La DGB di Stoccarda, or­
ganizzazione regionale dei 
sindacati della Germania oc-

;ii sei milioni potranno meo- cidentale, e TINCA CGIL han-
i minciare a beneficiare anche no indetto per sabato 11 di-
[ se per sole 4 mila lire della j cembre un convegno sui prò-
i detrazione dall'imposta pre- blemi dei lavoratori straive-
j vista come rimborso per l'au- ri. Le relazioni saranno te-
, mento del prezzo della ben- I mite dal segretario provincia-
I Zina. Lo precisa il ministero j le della DGB rìi Walshut, 
! delle Finanze ricordando che ! Bergust. e dal vicepresidente 

cj. f. m. 

a fronte dei maggiori oneri 
derivanti dall 'aumento del 
prezzo dei carburanti , è sta­
ta concessa con decorrenza 
1 nov. 1976 una detrazione di 
L. 24 mila rapportata al pe­
riodo di lavoro nell 'anno, a 
favore dei possessori di red­
dito di lavoro dipendente di 
ammontare non superiore a 
6 milioni di lue annue, al 
net to dei contributi previden­
ziali ed asistenziali obbliga­
tori. In sede di conguaglio 
di fine anno 1976 da effet­
tuare nel mese di dicembre 
i datori di lavoro ne dovran­
no tener conto. 

dell ' lNCACGIL Luigi Nico-
sia. La posizione della CGIL. 
che sarà presentala al con­
vegno. sostiene che i lavora­
tori emigrati debbano par­
tecipare alla vita dei sinda­
cati locali portandovi il pro­
prio contributo e i propri 
problemi. La comune adesio­
ne della CGIL e della DGB 
alla Confederazione europea 
dei sindacati • CES dovrebbe 
facilitare il compito di arri­
vare ad una proficua colla­
borazione. L'iniziativa di Stoc­
carda. cioè, vuole aprire la 
strada a più ampie intese fra 
le organizzazioni sindacali. 

Il ritiro del la casa torinese dal la fabbrica di Trieste 

La FIAT fa pagare all'IRI il prezzo 
dei suoi errori alla «Grandi Motori» 

Gli uomini di Agnelli hanno gestito in modo fallimentare un complesso che 10 anni fa sembrava ave­
re grandi prospettive nel settore navalmeccanico - Prossima conferenza Regioni-Partecipazioni statali 

Dalla nostra redazione TRIESTE 9 
Quando, i l prossimo 17 dicembre, si apr i rà a Trieste la conferenza Regione-Partecipazioni statal i , per anni sollecitata 

dai lavorator i , dai sindacati, dal nostro part i to e f inalmente i mposta per legge, l'attenzione e i l dibatt ito non potranno non 
focalizzarsi su quanto sta avvenendo alla Grandi Motor i . I l r i t i ro della F IAT dallo stabil imento di Bagnoli della Rosandra, 
che la società torinese, partner azionario al 50 per cento c-> n la Fincant ier i , aveva direttamente gestito in questi anni. 
r ipropone vecchie questioni e costituisce un nuovo elemento di incertezza nella già d i f f ic i le situazione della città e della 
regione. Ma non solo di Trieste si t ra t ta , se è vero che atti* a verso la GMT l'economia nazionale doveva acquisire un ruolo 
d 'avanguardia a l ivel lo euro­
peo nel campo del motore 
Diesel. Allorché dicci anni 
fa venne costituita la nuova 
società, si parlò di contro­
part i ta per i colpi inferti 
dal piano CIPE per la can­
tieristica navale al patrimo­
nio industriale di Trieste. 
Ridimensionato il San Mar­
co (in precedenza era s ta to 
chiuso il San Rocco di Mug-
gia), sotto la nuova sigla ve­
niva assorbita la fabbrica 
macchine Sant 'Andrea, una 

Oggi sciopero 
nell'area 

industriale 
di Taranto 

TARANTO. 9 
A fianco degli operai dell' 

fat to che il governo abbia as- i Italsider domani scendono in 
sunto l'impegno di affronta­
re il merito delle piattafor­
me contrat tuali ed abbia la­
sciato cadere la pregiudizia­
le relativa all'asserita impos­
sibilità di dare soluzione ai 
problemi economici delle di­
verse categorie ». 

Dopo aver sottolineato che 
«questo passo in avanti del­
lo s ta to delle vertenze con­
trat tual i rappresenta un pri­
mo risultato delle lotte at­
tua te dai lavoratori del set­
tore con il sostegno attivo di 

lotta anche quelli delle ditte 
appal ta toc i . Questa la deci­
sione assunta oggi dall'as­
semblea generale dei de!e- i 
gati di tu t te ie aziende dell' 
arca industriale di Taranto . 

I? Drogramma di lotta di 
domani prevede la fermata • 

azienda di grandi tradizioni 
nel settore navalmeccanico. 
La stessa formula del « fifty-
fifty » tra industria privata e 
mano pubblica suscitò non 
poche perplessità. Perplessi­
tà che divennero risentimen­
to quando tecnici e dirigenti 
locali, provenienti d a l l a 
FMSA, furono accantonati 
senza tant i complimenti, e 
tu t te le leve di comando pas­
sarono agli uomini di Agnelli. 
L'IRI. manco n dirlo, lasciò 
fare. 

Da quel momento la nuova 
azienda è cresciuta (oggi con­
ta oltre tremila dipendenti, 
due terzi dei quali operai) su 
una sconcertante contraddi­
zione. Da un lato una tecno­
logia avanzata, progetto ori­
ginale, quadri tecnici di pri-
m'ordine. manodopera quali­
ficata, nonché un mercato 
disponibile per la sua produ­
zione di motori marini e fer­
roviari (in presenza della cri­
si energetica il Diesel può 
divenire il motore del fu­
turo) . 

D'altro canto affiorarono 
presto disfunzioni, sprechi ri­
levanti. errori. L'annunciato 
decollo produttivo tardava a 
venire, né si progrediva a li­
vello di ricerca, nonostante 
i* assicurazioni e l 'ottimismo 
di maniera dei responsabili. 
Le ci i! iene e i campanelli 
d 'allarme del consiglio di fab-

(in breve' D 
O CONVOCATO IL CONSIGLIO DELLA FLM 

11 Consiglio generale unitario della FLM si riunirà net 
g.jrni 20. 21 e 22 dicembre presso la scuola sindacale di v . 
A.iccia. La decisione nasce dalla necessità di dare insieme ' torà "nnrh 'esso 

Nella riunione di ieri 

Approvati 

dal CIPE 
i fondi 

di ricerca 
finalizzati 

I programmi della ricerca 
scientifica e il piano dì rina­
scita della Sardegna sono età-
t: al centro della riunione 
del comitato Interministeria­
le per la programmazione eco­
nomica (CIPE) riunitosi ieri 
.-.era al ministero del Bilan­
cio sotto Li presidenza del 
senatore Morlino presenti l 
ministri Gullotti, Marcora e 
Pedini. 

II comitato dopo aver trat 
tato « numerose questioni d: 
ordinaria amministrazione »> 
ha affrontato : problemi del­
la r iceva scientifica appro­
vando la relazione del presi 
dente del CNR per l'anno 
1976. e le relazioni del mini­
stro per !.i Ricerca M-ienf.n 
ca Millo Maio dei prodotti fi­
nalizzati del CNR e Milla uè 
stione de! londo IMI per In 
ì.cerca anpkcuta. 

Il CIPK ha anche appro­
vato la concessione de; be 
nefici previsti dalla logge 
n. 1039 ie successive) ad un 
gruppo di progetti di ricerca 
applicata, «compresi quelli 
dislocati nel Mezzogiorno». 

«Tali progett. — è stato 
precisato a! termine della 
riunione — riguardano impor­
tanti settori produttivi, tra i 
quali chimica e petrolchimi­
ca e elettromeccanica, tessi­
le e abbigliamento e com­
porteranno un investimento 
complessivo per oltre 40 mi­
liardi ». 

Prima della riunione, si fa­
ceva asseivare che al Fondo 
di ricerca IMI. che dovrebbe 
continuare ud operare nel­
l'ambito del Fondo di ricon­
versione industriale, ia Mtna­
zione si presentava lamen­
tevole. I gestori del Fondo af­
fermano. naturalmente, che 
ciò dipende dalla scarsità dei 
fondi ma questi non saranno 
mai abbastanza tino a che 
verranno dispersi in tanti ri­
voli. senza finalizzazioni pre­
cide. quale surrogato delle 
incentivazioni L'eneriche al­
l'industria. Oltrètutto il Fon­
do al HO novembre scordo 
aveva assunto partecipa?, o 
ni in società di ricerca por 
poco più di un miliardo di 
lire, effettuato crediti agevo 
lati per 78 miliardi esezu:t'> 
interventi nella spesa per 22 
miliardi In t u fo , ha impe­
gnato 102 miliardi di '..re. Gli 
impieghi procedono a poco 
più di 3 miliardi al mese e non 
esauriranno le disponibilità. 

Due Importanti problemi 
economici saranno affronta­
ti oggi ni Consiglio dei mi­
nistri. Il ministro dell'Agri­
coltura. Marcora. presenterà 
uno <( stralcio » del plano 
agricolo al imentare, .soluzione 
di ripiego vista l'imposs.bili-
tà di varare il piano effet­
tivo entro l'anno, secondo gli 
impegni. Lo stralcio com­
prende quat t ro p rovved imi -
tii incentivi alla forestazio­
ne (100 miliardi per dieci an­
ni) . integrazione di fondi per 
l'irrigazione, «a iu t i» por la 
produzione ortofrutticola, ri­
conoscimento delle associa­
zioni fra produttori. 

II mini i t ro Gullotti prc-e-v 

a l e al t re categorie dell 'industria un contributo essenziale 
al dibattito che deve coinvolgere l'intero movimento sinda­
ca e sui recenti sviluppi del confronto con la Confindustna 
e .1 Governo. 

a ANTICIPATO COORDINAMENTO FIAT 
Il Coordinamento nazionale Fiat che dovrà rappresen­

t a r 1 il momento finale e decisionale della fase preparatoria 
del a vertenza è s ta to anticipato ai giorni 16, 17 e 18 dicem­
bre a Torino. 

uno '.< stra!-
I ciò» de! piano decennale per 
j l'edilizia. Questo prevede 700 
i miliardi annui per tre anni. 
I oltre a contributi in conto 

interessi pari a 90 miliardi 
per iniziative agevolate. Con 
questi stanziamenti si po^s-> 
no costruire 40 mila apparta­
menti a l l 'anno: il minimo ri­
chiesto era 70 mila. 

del primo turno dalle 7 alle bnca è . delle organizzazioni 
11 con blocco delle merci in 
en t ra ta e uscita e con mani­
festazioni davanti a tu t te le 
portinerie. Il secondo turno 
si as terrà dal lavoro dalle 19 
alle 23. mentre il terzo scio­
pererà o t to ore. 

Sollecitata dai sindacati uniti una verifica del piano Finmare 

Disattesi gli impegni per la flotta 
Dalla mostra redarioae 

GENOVA. 9. 
La Federazione uni tar ia 

mar ina ra h a sollecitato al 
minis t ro della Mar ina mer­
cant i le il già programmato 
Incontro fra ministero, sin­
dacat i e Fk imare per la ve­
rìfica del l 'andamento del 
p iano di r is trut turazione del­
le aziende di preminente 
interesse nazionale (PIN) e 
della costituzione delle so­
cietà miste. L'obiettivo è di 
riuscire a superare gli osta­
coli che hanno r i ta rda to e 
r i t a rdano la realizzazione 
del piano di riconversione nei 
termini stabiliti dalla l?gge. 
La richiesta è s ta ta presen­
t a t a dopo che le t r e federa-
sioni mar inare hanno chia­
r i to le proprie rispettive po­
sizioni. ricomponendo quel­
la linea di azione uni tar ia , 
che era s ta ta incrinata dal­
le divergenze insorte fra la 
CGIL e la CISL da una par­
te e la UIL dall 'altra sulla 
a t tuazione del piano Fin-
mare . Divergenze e e n t r a s t i 
es t remamente pericolosi, m 
wn momento caratterizzato 
d a una « pericolosa stasi del-
l t decisioni governative che 
al ripercuotono negatlvamen-
fa — afferma la segreteria 
fe l la Federazione mar ina ra 

— sulle aziende interessate. 
col pericolo di vanificare e 
rendere nulli anche i risul­
t a t i positivi fino a d oggi 
raggiunti ». 

Non solo il potere politico 
è pienamente respcnsabile 
dei r i tardi , anche macrosco­
pici. che si regis t rano nel­
l 'at tuazione del piano di ri­
conversione (non sono ini­
ziati nemmeno i lavori di ri­
conversione delia motonave 
Stelvio in nave scuola), ma 

zionale. relative al t raspor to 
delle merci di massa e una 
espansione dei servizi di col­
legamento cor. le isole, e che 
salvaguardasse anche l'occu­
pazione mar ina ra . Siamo 
dunque legitt imati , allo sta­
to delle cose, a sospendere 
gli impegni assunt i circa il 
programma dei d isarmi: non 
si può pretendere che del 
piano Fk imare sia rispet­
t a t a solo la par te che com­
porta sacrifici per i lavora-

vengono anche messe in di- t o r * del mare . Non possiamo 
scussicne una serie di que­
stioni di pr imaria impor­
tanza, quali i tempi di con­
segna delle nuove nav i , la 
costituzione delle società mi­
s te per il t raspor to delle 
merci di massa, la realizza­
zione dei cosiddetti « piani 
pon te» a copertura del pe­
riodo di interregno previsto 
fra l'avvio del disarmo del­
le passeggeri e la da ta di 
en t ra ta in servizio delle 
navi da carico sostitutive. 
Ciò legittima ch ia ramente la 
posizione • della Federazione 
mar inara . « Avevamo accet­
ta to il disarmo di tu t t e le 
navi passeggeri — dice Renzo 
Ciardini, segretario generale 
della FILM<;GIL — per 
avere come contropar t i ta una 
flotta che corrispondesse al­
le ts ioenze dell 'economia na-

cioè accet tare che governo. 
F inmare ed aziende di navi­
gazione n o n rispettino i 
tempi ed i programmi su cui 
si e rano impegnat i» . E" par­
tendo da questa real tà che 
la Federazione mar inara . 
« rilevando che i r i tardi nel­
la consegna delle nuove 
navi h a n n o determinato il 
manca to r ispet to della con­
testual i tà ». ha deciso di chie­
dere formalmente lo slitta­
mento della validità della 
legge « mantenendo in eser­
cizio fino al 1930 le a t tua l i 
navi da passeggeri », vale a 
dire la Colombo, la Leonar­
do d a Vinci, la Galilei, la 
Marconi. l 'Ausonia, la Victo­
r ia e l'Africa. 

Nel contempo, riconfer­
mando la validità della scel­
ta relativa alle erodere di 

massa, '.a Federazione mari­
n a r a specifica che « in tale } 
periodo si dovrà procedere j 
alia trasformazione delle due , 
navi da passeggeri più idonee. 
in modo da renderle econo- > 
micamente valide per lo svo!- ! 
gimento di traffici di linee > 
e di crociere»; inoltre dovrà j 
essere presa in « serio esa- J 
m e » l 'attuazione dei piani 
ponte già decisi dal prece­
dente dicastero. Se questi 
impegni non dovessero es­
sere r ispettat i potrebbero 
venire rescissi i contrat t i di 
noleggio già stipulali per 
set te navi e. di conseguenza. 
salterebbero l 'at tuale linea 
per il nord Europa e quelle 
previste per gennaio col sud 
America e col golfo del Mes­
sico. Dovrebbero essere ri­
viste anche le posizioni dei 
« canguri » e delle « staffet­
t e » noleggiate dalla Tir-
renia. 

« In un momento cosi dif­
ficile — dice Ciardini — è 
evidente l ' importanza di ri­
costruire l 'unità fra le t re 
federazioni, senza la quale 
non è pensabile difendere lo 
interesse del lavoratori. C'è 
anche da sottolineare che in 
un momento di crisi quale 
l 'attuale il programma di ri­
s trut turazione e riconversio­
n e non può essere l imitato 

sindacali non ebbero seguito. 
Si è così andat i avanti , con 

perdite consistenti, sino alia 
mossa della FIAT, resa no­
ta in questi giorni ma in 
real tà abi lmente preparata 
da mesi. E' chiaro infatti che 
Agnelli uscirà dall'« operazio­
ne Grandi motori » senza ri-

i metterci, anche se proprio 
ai suoi uomini devono adde­
bitarsi le responsabilità di 
quanto è avvenuto in questi 
anni . La logica è quella d» 
sempre: al privato i vantag­
gi. alla collettività le perdite. 

Si è det to che la t ra t ta t iva 
condotta cor. la Fincantieri 
consentirà alla FIAT di re-
cusera re gran par te delle 
somme investite. Ora si ag-

„ , , _ , _ , - „ ^ ! giunge che la società torme- , 
al.e so.e aziende di S:ato. E | s e c r e b b e r.uscita a rifilare 
indispensabile prendere in ; n € g h u l U m i t e m p i a U o s t a . 
serio esame tu t to il settore 
dell 'armamento, un settore 
che non può essere escluso o 
margina lizzato nei program­
mi e nelle leggi relative al­
la riconversione industriale a. 

a La r o t t a italiana — pro­
segue Ciardini — è sorta e 
si è s t ru t tu ra ta sulla base 
degli interessi dei singoli 
armator i , in mezzo a pro­
fonde contraddizioni gene­
rate dalle condizioni di mer­
cato. dalle esigenze dell'in­
dustria di base italiana e 
dai rapporti con le aziende 
di navigazione di stato. Inol­
t re la flotta italiana ha una 
e tà media nazionale che la 
cataloga come vecchia; e non 
è certo con le leggi at tuali 
sul credito navale e con le 
a l t re provvidenze che si 
può pensare di avviare un 
serio programma di rinno 
va mento. Esiste poi il non 
indifferente problema delle 
bandiere di comodo nel qua­
le si dice siano impegnati 
buona par te degli armator i 
italiani ». 

Giuseppe Tacconi 

bihmento at trezzature e pez­
zi di ricambio, in gran par te 
non utilizzabili, per un valo­
re complessivo di una decina 
di miliardi. 

A questo punto le Parteci­
pazioni s tatal i devono dire 
una parola chiara su quanto 
sta avvenendo Agnelli strin­
ge accordi con la Libia, ma­
nifesta interesse alle prospet­
tive di collaborazione econo­
mica itaìo-jugoslava aperte 
dal t r a t t a to di Osimo, ma 
in tanto scarica gli oneri — e 
le perdite — della Grandi 
motori al i ' IRI. Quest 'ultima 
— come ha rilevato la FLM 
— invece di partecipare atti­
vamente alia gestione del­
l'azienda. vi ha svolto un ruo­
lo del tu t to subalterno. Ora 
è chiamata ad affrontare 
l'impegno di una profonda 
riorganizzazione azienda'e, 
che serva a rilanciare que­
sta fabbrica e a garantirne i 
livelli occupazionali e la con­
tinuità produttiva. 

Per queste ragioni la pros­
sima conferenza Regione-
Partecipazicni statali dovrà 

, esprimere una valutazione e 
! propositi precisi anche su 

questo problema 

I Fabio Inwinkl 

GEMINA 
GENERALE MOBILIARE INTERESSENZE AZIONARIE S.R.L. 

SEDE IN MILANO 
CAPITALE SOCIALE L. 8.796.507.000 

AVVISO AGLI AZIONISTI MONTEDISON 
Acquisizione quote preferenziali Gemina riservate agli 
azionisti Montedison e contemporanea distribuzione 
alle quote stesse degli utili maturati. 

Si informano gli azionisti Montedison che l'esercizio 
del diritto per l'acquisizione delle quote preferenziali 
Gemina attribuite alle azioni Montedison in ragione di 
I quota da nominali L 1.000 per ogni gruppo di 200 
azioni Montedison, scade improrogabilmente il 31 di­
cembre 1976, come previsto dall'art. 7 del regolamento 
d'offerta. 
II diritto potrà essere esercitato presentando, presso le 
consuete Casse incaricate, i t i tol i azionari Montedison 
per ia stampigliatura e il contemporaneo stacco della 
cedola n. 6 per l'acquisizione delle quote con godimento 
1° gennaio 1973 o della cedola n. 12 barrata per l'acqui­
sizione delle quote con godimento 1° gennaio 1974 
(queste ultime riservate alle azioni Montedison prove­
nienti dalla conversione delle obbligazioni Edison 1964). 
Contemporaneamente, a fronte delle quote preferenziali 
acquisite, potranno essere riscossi gli utili maturati per 
gli esercizi precedenti che, al lordo delle trattenute di 
legge, ammontano a L. 7.600 per ciascuna quota con 
godimento 1-1-1973 e a L. 4.000 per ciascuna quota 
con godimento 1-1-1974 (rispettivamente L. 38 e L. 20 
lorde per ogni azione Montedison). Dagli importi di cui 
sopra verranno ovviamente dedotte L. 1.000 per la sotto­
scrizione di ogni quota preferenziale, e cioè L. 5 per ogni 
azione Montedison presentata. 


